ALLEGATO A
[bookmark: _GoBack]SCHEMA DI GARANZIA A PRIMA RICHIESTA
Spett.le
Ministero dell’Università e Ricerca 
Segretariato Generale
Direzione Generale della Ricerca
Largo Antonio Ruberti 1 – 00153 Roma


PREMESSO CHE
A) con il Decreto direttoriale n. 931 del 06 giugno 2022 il Ministero dell’Università e Ricerca – Segretariato Generale – Direzione Generale della Ricerca con sede in Roma, Largo Antonio Ruberti 1, C.F. 96446770586 (d’ora in avanti MUR o il Ministero), ha adottato l’Avviso per la concessione di finanziamenti destinati ad iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito sanitario e assistenziale finanziato a valere sulle risorse previste dal Fondo complementare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, come individuate dal decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 10;
B) con Decreto Direttoriale del 30 settembre 2022, n. 1511, è stata approvata la graduatoria delle proposte pervenute in risposta all’Avviso e, contestualmente, sono state individuate, sensi dell’articolo 12, commi 6 e 8, del medesimo avviso, le 4 (quattro) “Iniziative” che hanno conseguito il punteggio di valutazione più alto risultando ammesse alla successiva Fase 2 – Proposte Integrali fra cui risulta la proposta XXXXX[footnoteRef:1]  [1:  alternative: codice identificativo PNC0000001, dal titolo D3 4 Health Digital Driven Diagnostics, prognostics and therapeutics for sustainable Health care sottomessa da Sapienza Università degli Studi di Roma; codice identificativo PNC0000007, dal titolo Fit4MedRob -  Fit for Medical Robotics sottomessa dal Consiglio nazionale delle Ricerche; codice identificativo PNC0000002, dal titolo DARE - Digital Lifelong Prevention sottomessa dall’ ALMA MATER STUDIORUM - Università di Bologna; codice identificativo PNC0000003 dal titolo ANTHEM: AdvaNced Technologies for Human-centrEd Medicine sottomessa dall’ Università Degli Studi di Milano - Bicocca] 

C) l’ente XXXXX [footnoteRef:2] (d’ora in avanti il “Contraente”) con sede in XXXXXXX.– C.F. XXXXX costituito con atto notarile XXXXX –  è il Soggetto Attuatore, appositamente costituito, dell’Iniziativa “XXXXXXXXXXXX, acronimo XXXXX, codice XXXXXX, denominato “XXXXXXXXXXXXXXXXX , [2:  alternative: Fondazione Digital Driven Diagnostics, prognostics and therapeutics for sustainable Health care; Fondazione DARE - Digital Lifelong Prevention; FONDAZIONE ANTHEM - AdvaNced Technologies for Human-centrEd Medicine; FIT FOR MEDICAL ROBOTICS SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LI MITATA] 

D) il MUR in data 9 dicembre 2023 con decreto Decreto n XXXXX.[footnoteRef:3] ha ammesso al finanziamento l’Iniziativa “XXXXXX”, acronimo “XXXXX”, contrassegnata dal codice identificativo XXXXX ai sensi dell’art. 14 del DDG 931 del 6 giugno 2022; [3:  decreto di concessione prot. n. 1986 del 9 dicembre 2022 – PNC_0000001
 decreto di concessione prot. n. 1985 del 9 dicembre 2022 -  PNC_0000002
decreto di concessione prot. n. 1985 del 9 dicembre 2022 - PNC_0000003
decreto di concessione prot. n. 1984 del 9 dicembre 2022 - PNC_0000007
] 

E) in forza al predetto Decreto di cui alla lettera D), all’ente XXXXXX è stata riconosciuta un’agevolazione complessiva di € XXXXX. (XXXXXX/00);
F) in data XXXXXX è stato sottoscritto l’Atto d’obbligo e di Accettazione del decreto di concessione delle agevolazioni per le Iniziative; 
G) l’Avviso all’articolo 17:
a. comma 1, prevede che “Il soggetto attuatore (Hub) in esito alla fase di sottoscrizione dell’atto d’obbligo potrà richiedere un anticipo nella misura massima del 25% (venticinque per cento) dell’importo agevolato”;
b. comma 3, dispone che “Nei casi di erogazioni in favore di soggetti attuatori di diritto privato, le medesime dovranno essere garantite da fideiussione bancaria o polizza assicurativa ovvero essere coperte da strumenti forniti a garanzia da un ente pubblico o dallo Stato membro da mantenere per tutta la durata dell’iniziativa, secondo gli indirizzi che saranno definiti dal MUR”
c. comma 5, dispone che “L’erogazione finale è disposta a conclusione dell’intervento sulla base dei costi effettivamente sostenuti e della realizzazione degli obiettivi, positivamente valutati secondo la procedura descritta nel presente articolo. Qualora l’ammontare delle erogazioni precedentemente disposte sia superiore all’ammontare del contributo pubblico maturato in relazione alle spese ammissibili, è disposto il recupero della differenze”;
H) il Disciplinare – Allegato E al decreto di cui alla lettera D) chiarisce all’articolo 5:
a. comma 2, che “Il soggetto attuatore (Hub) in esito alla fase di sottoscrizione dell’atto d’obbligo potrà richiedere un anticipo nella misura massima del 25% (venticinque per cento) dell’importo agevolato che potrà essere rendicontato secondo le modalità e i termini del presente disciplinare entro i sei mesi antecedenti alla conclusione dell’Iniziativa”;
b. al comma. 3 che “Nei casi di erogazioni in anticipazione in favore di soggetti attuatori di diritto privato, le medesime dovranno essere garantite da fideiussione bancaria o polizza assicurativa ovvero essere coperte da strumenti forniti a garanzia da un ente pubblico o dallo Stato membro da mantenere per tutta la durata dell’Iniziativa”;
c. al comma. 4 che “In assenza, e quale ipotesi di “strumento fornito a garanzia da un ente pubblico o dallo Stato membro”, il Ministero, per eventuali importi oggetto di recupero, procederà a compensazione e fino a corrispondenza dell’intera somma oggetto di recupero, nei confronti delle Università e/o degli Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR soci del soggetto HUB, in qualsiasi momento e con detrazione su ogni altra erogazione o contributo da assegnare agli stessi anche ad altro titolo”;
d. al comma 7 che “In esito alle verifiche di cui ai precedenti periodi, il Ministero in coerenza con il Cronoprogramma di attuazione e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato D del decreto di concessione, dispone le erogazioni del contributo pubblico in favore del soggetto attuatore, sino al massimo del 90% (novanta per cento) dell’agevolazione complessivamente approvata. 
e. al comma 8 che “All’esito delle verifiche di cui ai precedenti commi, il MUR accerta il contributo pubblico maturato in relazione alle spese ammissibili, rispetto alle erogazioni precedentemente disposte e alle attività effettivamente realizzate, procedendo alle corrispondenti erogazioni e adottando, se necessario, le relative procedure compensative all’atto dei successivi trasferimenti ai fini del riallineamento contabile”. 
f. al comma 9 che “L’erogazione finale è disposta a conclusione del progetto, sulla base dei costi effettivamente sostenuti e del conseguimento degli obiettivi fissati e positivamente valutati secondo la procedura descritta nel presente articolo. Qualora l’ammontare delle erogazioni precedentemente disposte sia superiore all’ammontare del contributo pubblico maturato in relazione alle spese ammissibili, è disposto il recupero della differenza”;
I) decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”, all’articolo 27 “Disposizioni per la realizzazione degli interventi PNRR di competenza del Ministero dell’università e della ricerca”, commi 4 e 5, prevede che:
a. le università statali e non statali, legalmente riconosciute; 
b. gli istituti di istruzione universitaria a ordinamento speciale; 
c. gli enti pubblici di ricerca di cui al D.lgs. 25 novembre 2016, n. 218 ;
d. le istituzioni statali AFAM; 
e. i soggetti a partecipazione pubblica appositamente (soggetti attuatori) costituiti per la realizzazione degli interventi di competenza del Ministero dell’università e della ricerca relativi alla Missione 4, Componente 2, del PNRR, nonché del relativo PNC;
possono fornire quale idoneo strumento di garanzia delle risorse ricevute ai fini della realizzazione degli interventi compresi nel quadro di attuazione del PNRR, nonché del relativo PNC, anche i fondi assegnati dal Ministero dell’università e della ricerca in relazione al funzionamento ordinario. 
J) per i soggetti attuatori, quindi, ai sensi della disposizione di cui al precedente punto I) i fondi di funzionamento ordinario possono costituire idoneo strumento di garanzia a copertura delle erogazioni ricevute per lo svolgimento delle attività progettuali connesse alla realizzazione di interventi di attuazione del PNRR, nonché del relativo PNC;
K) [bookmark: _Hlk130390840]per quanto sopra espresso, la quota in anticipazione, dunque, potrà essere garantita dal soggetto attuatore (HUB) di diritto privato, da fideiussione bancaria o polizza assicurativa ovvero attraverso i fondi di funzionamento ordinario come previsto dalle disposizioni richiamate. Per gli eventuali importi oggetto di recupero, quindi, il MUR potrà procedere nella prima ipotesi all’escussione della fideiussione bancaria o polizza assicurativa e, nella seconda ipotesi, a compensazione e fino a corrispondenza dell’intera somma oggetto di recupero, nei confronti dei soggetti, soci dell’HUB, titolari a qualsiasi titolo, di fondi di funzionamento.
L) l’ente XXXXX ha richiesto l’erogazione del contributo a titolo di anticipazione, pari a € XXXXXX secondo le indicazioni, i termini e le modalità indicate dalla normativa, dai provvedimenti di riferimento e da quanto stabilito nei documenti amministrativi come sopra ricordati;
M) la quota in anticipazione, garantita dal soggetto attuatore (HUB) di diritto privato attraverso i fondi di funzionamento ordinario come previsto dalle disposizioni richiamate è pari a XXXXX e che, pertanto, per la quota XXXXX occorre ricorrere alla sottoscrizione di idonea fideiussione bancaria o polizza assicurativa;
N) la concessione e la revoca del finanziamento previsto sono disciplinate dalle disposizioni di legge sulle fattispecie di concessioni e revoche dei contributi pubblici;
O) il Soggetto Emittente della presente garanzia a prima richiesta ha preso visione della domanda di finanziamento e dei relativi allegati, nonché del Decreto di concessione del contributo e di tutta la documentazione come sopra riportata;
P) alle garanzie a favore dello Stato e di cui al presente atto si applica la normativa prevista dal D.lgs. 13 agosto 2010, n.141, dall’art.1 della legge 10 giugno 1982, n.348, e dall’art.24, commi 32 e 33, della legge 27 dicembre 1997, n.449, nonché dall’art.3, comma 8, della legge 23 luglio 2009 e relativi ss.mm.ii;
TUTTO CIÒ PREMESSO

Con XXXXXX è stato approvato il presente schema di garanzia a prima richiesta per l’erogazione della somma a titolo di anticipo in favore dei soggetti attuatori delle iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito sanitario e assistenziale finanziate a valere sulle risorse previste dal Fondo complementare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, come individuate dal decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 10 individuate con Avviso di cui al il Decreto direttoriale n. 931 del 06 giugno 2022.
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.
La Società XXXXXX[footnoteRef:4] con sede legale in XXXX, c.f. XXXXXX, partita IVA XXXXXX, iscritta al Registro delle Imprese di XXXXX al n. XXXXX del Repertorio Economico Amministrativo iscritta all’albo/elenco …………….. (il “Soggetto Emittente”), a mezzo dei sottoscritti signori: [4:  soggetto emittente ] 

XXXXXX., nato a XXXXXX., in data XXXXXX, c.f. XXXXXXX nella qualità di XXXXX, con il presente atto, dichiara di costituirsi,  garante nell’interesse dell’ente[footnoteRef:5] XXXXX e a favore del MUR, Ente garantito, fino alla concorrenza dell’importo di € XXXXX (XXXXX/00), corrispondente ad importo  del XXXXXX dell’anticipazione non soggetta alle garanzie di cui all’articolo 27 decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13 oltre a interessi come dovuti per legge, nonché alle altre maggiorazioni specificate nel presente atto al successivo articolo 1 (“Oggetto della garanzia”) ai sensi e per gli effetti delle seguenti [5:  alternative: Fondazione Digital Driven Diagnostics, prognostics and therapeutics for sustainable Health care; Fondazione DARE - Digital Lifelong Prevention; FONDAZIONE ANTHEM - AdvaNced Technologies for Human-centrEd Medicine; FIT FOR MEDICAL ROBOTICS SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LI MITATA
] 

CONDIZIONI GENERALI
Articolo 1 - Oggetto della garanzia
1. Il sottoscritto Soggetto Emittente garantisce a prima richiesta il rimborso per conto da parte dell’ente XXXXX dell’erogazione di cui alla lettera M) delle premesse a fronte dell’eventuale decreto di revoca del contributo concesso e/o delle spese effettivamente ammesse a conclusione dei controlli della rendicontazione finale, obbligandosi irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare al Ministero, in tutto o in parte, l’importo garantito con il presente atto, qualora il Contraente non vi abbia provveduto entro quarantacinque (45) giorni dalla data di ricezione dell’apposita richiesta di restituzione, formulata dall’amministrazione medesima a fronte dell’inadempienza riscontrata. 
2. L’ammontare dell’obbligazione da restituirsi sarà computato nella misura della somma erogata a titolo di anticipo in restituzione, aumentato degli interessi pari al Tasso Ufficiale di Riferimento (TUR) vigente al momento dell’erogazione dell’anticipazione, maggiorato di 5 (cinque) punti percentuali, per il periodo compreso tra la data di erogazione delle somme anticipate e quella dell’effettivo rimborso. 
Articolo 2 – Operatività della garanzia
1. Il Soggetto Emittente si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta, a mezzo lettera raccomandata a.r. o PEC, da parte del Ministero e, comunque, entro e non oltre quarantacinque (45) giorni dalla ricezione di detta richiesta, formulata con l’indicazione dell’inadempienza da parte del Contraente, qualora quest’ultimo non abbia provveduto nel termine di cui all’art.1. al Ministero, non potrà essere opposta nessuna eccezione da parte del Soggetto Emittente e/o del Contraente anche nell’eventualità di opposizione o ricorsi proposti da quest’ultimo o da altri soggetti comunque interessati, e ivi incluso il caso in cui il Contraente sia stato dichiarato nel frattempo fallito, sottoposto a procedure concorsuali ovvero posto in stato di liquidazione, tutto ciò in espressa deroga a quanto stabilito dall’art. 1945 del cod. civ. 
2. Il sottoscritto Soggetto Emittente rinuncia sin d’ora formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligato in solido con il Contraente e rinunzia, sin da ora, ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art. 1957 del codice civile.
3. Nel caso di dichiarazioni non veritiere prodotte dal Contraente, il Soggetto Emittente potrà eccepirne la sussistenza e rivalersi solo nei confronti del Contraente.
Articolo 3 - Durata della garanzia ed eventuale svincolo
1. La presente garanzia ha durata ed efficacia quadriennale ove non sia stata previamente svincolata da parte del Ministero, da autorizzarsi espressamente e in forma scritta, in tutto o in parte, previa richiesta dell’interessato, la presente garanzia si intenderà tacitamente e automaticamente prorogata per una sola volta per una durata di dodici mesi.
2. Fino alla scadenza del predetto termine di durata e di efficacia della garanzia, in mancanza di preventivo svincolo anticipato da parte del Ministero, in tutto o in parte, il Ministero ha diritto di richiederne l’escussione al Soggetto Emittente per la quota residua. In caso di escussione, il Soggetto Emittente, sin d’ora accettando tale modalità di escussione e rinunciando a ogni eventuale eccezione e/o opposizione nei confronti del MUR ed al beneficio del termine di cui all’art. 1957 del codice civile, si impegna ad adempiere al pagamento in favore del Ministero, entro e non oltre quarantacinque  (45) giorni a far data dalla ricezione della richiesta.
3. Resta convenuto che qualora, entro il termine di durata della garanzia, al Soggetto Emittente non pervenga, con le modalità previste al precedente articolo 2, alcuna richiesta di escussione da parte del Ministero, la garanzia stessa decadrà automaticamente ad ogni effetto.
Articolo 4 – Requisiti soggettivi
1. Il Soggetto Emittente dichiara, secondo il caso, di:
a. possedere i seguenti requisiti soggettivi ai sensi del D.Lgs. 13.8.2010, n.141 e dell’art. 1 della L.10.6.1982, n. 348, e dell’art. 107 del D.Lgs. dell’1.9.1993, n. 385: 
i. se Banca o Istituto di Credito, di essere iscritto all’Albo delle Banche presso la Banca d’Italia;
ii.  se Compagnia di Assicurazione, di essere inserita nell’Albo delle Imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’IVASS, nelle sezioni da I a V e/o negli elenchi delle imprese di assicurazione con sede legale in altro Stato membro dell’Unione Europea ammesse ad operare in Italia in regime di stabilimento e di Libera Prestazione di Servizi (elenchi I, II e III);
b. di aver onorato eventuali precedenti impegni con il MUR
c. di non essere stato inibito ad esercitare la propria attività sul territorio nazionale dalle competenti Autorità nazionali o comunitarie.
Articolo 5 – Modifiche al testo
1. Ogni eventuale proposta di modifica al testo e/o ai termini della presente garanzia deve essere comunicata per iscritto al MUR e, da quest’ultimo, espressamente approvata.
Articolo 6 – Elezione di domicilio
1. Ogni comunicazione relativa alla presente garanzia si intende validamente adempiuta a ogni effetto di legge ove sia indirizzata alla sede legale e/o alla direzione generale del Soggetto Emittente ovvero all’indirizzo indicato nel corpo del presente atto che si intende quale elezione di domicilio. 
Articolo 7 – Foro competente
1. Per qualsiasi eventuale controversia che potesse sorgere in occasione o in dipendenza del presente impegno, il foro esclusivamente competente è quello di Roma.       
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